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PRIMO PIANO 

Campagna "Seggiolini gratis" l'Asaps ne regala cento 

L'associazione di sicurezza stradale li porterà alle famiglie terremotate. Continua lo 

scambio dei modelli non più usati sulle nostre pagine 

di Vincenzo Borgomeo 

13.09.2012 - Caro seggiolini? Un problema nel problema di questi tempi, così Repubblica.it ha 

raccolto l'appello dell'Asaps (che chiedeva di abbassare l'Iva al 10%) aprendo uno spazio dove 

regalare i vecchi modelli, ormai non più usati, dandoli alle famiglie bisognose. Il mercato si è 

messo in moto, e ora la stessa associazione amici polizia stradale manderà alcuni camion nelle 

zone terremotate dell'Emilia per regalare 100 seggiolini nuovi di zecca. I modelli, acquistati con 

l'aiuto di Unipol  e Fondazione Unipolis, nell'ambito del progetto Sicurstrada, sono Bébé Confort 

- Dorel e a tutta l'iniziativa è stato dato il nome "Ripartiamo in sicurezza" perché "non 

possiamo non ricordare - spiega Giordano Biserni, presidente Aspas - che nei primi 8 mesi del 

2012 secondo l'osservatorio il Centauro - ASAPS hanno già perso la vita sulle strada già 45 

bambini da 0 a 13 anni e ben 31 di questi erano trasportati (68%), 12 erano pedoni, e 2 

ciclisti. Nei 534 incidenti significativi registrati, hanno riportato lesioni 649 piccoli. Il 40% degli 

incidenti che coinvolgono bambini si verifica nelle aree urbane, il 37% sulle statali e provinciali 

e il 7% sulle autostrade. Per una parte dei sinistri non è stato possibile accertare l'esatta 

tipologia della strada. L'età che ha visto il maggior numero di vittime è quella della fascia da 0 

a 5 anni con 23  vittime (51%), segue la fascia 6-10 anni con 15  (33%) e  infine quella da 11 

a 13 con 7 vittime (16%)". Così proprio i comuni di Cavezzo, Novi di Modena, Concordia sul 

Secchia, Mirandola e Finale Emilia riceveranno i seggiolini, che  saranno poi distribuiti a cura 

dei sindaci alle giovani coppie più bisognose. Una bella idea che, speriamo, venga al più presto 

copiata. 

 

Fonte della notizia: repubblica.it 

 

 

Seggiolini gratis per le famiglie colpite dal sisma 

L'Asaps e Unipol in Emilia regolano 100 poltroncine e rilanciano la proposta di 

abbattere l'Iva al 4% 

MILANO 13.09.2012 - Cento seggiolini in regalo a giovani coppie colpite dal terremoto 

dell'Emilia. Un aiuto che arriva dall'Asaps e dal gruppo assicurativo Unipol: insieme venerdì 

prossimo (il 14 settembre) consegneranno le poltroncine a Cavezzo, Novi di Modena, Concordia 

sul Secchia, Mirandola e Finale Emilia.  

«L'IVA SUI SEGGIOLINI VA RIDOTTA» Una campagna-er sottolineare ancora una volta 

l'importanza della sicurezza nei confronti dei più piccoli, una delle categorie più a rischio sulla 

strada. Nei primi 8 mesi dell'anno 45 vittime in età compresa fra gli 0 e 13 anni, di cui il 68% 

viaggiava su di un veicolo, secondo i dati dell'Osservatorio «Il Centauro». Incidenti che 

potrebbero diminuire se si osservassero sempre le regole del Codice della Strada. Un altro 

aiuto potrebbe arrivare dall'abbassamento dell'Iva sui seggiolini dall'attuale 20 al 4%, osserva 

l'Asaps che lanciato la proposta di creare un mercatino dell'usato per far scendere i prezzi.  

 

Fonte della notizia: motori.corriere.it 

 

 

Cento seggiolini per i bambini terremotati. Asaps va in Emilia 

Asaps, l'associazione sostenitori e amici della Polizia stradale, donerà 100 seggiolini 

per il trasporto in auto di bambini a cinque comuni dell'area modenese colpita dal 

sisma. Venerdì partirà il convoglio carico dei doni 

13.09.2012 - Asaps, l'associazione sostenitori e amici della Polizia stradale, donerà 100 

seggiolini per il trasporto in auto di bambini a cinque comuni dell'area modenese colpita dal 

sisma: Cavezzo, Novi, Concordia, Mirandola e Finale Emilia. Venerdì l'associazione partirà con 

un convoglio per recarsi in Emilia e portare i propri doni. 

L'associazione nei mesi scorsi aveva lanciato la proposta di un mercato dell'usato dei seggiolini 

per bambini e di un abbattimento dell'Iva dal 20 al 4% per sostenere le famiglie e la sicurezza 



dei loro piccoli. Per questo si è fatta promotrice dell'iniziativa 'Ripartiamo in sicurezza' e con il 

contributo di Unipol e Fondazione Unipolis, nell'ambito del progetto Sicurstrada, ha deciso di 

acquistare i seggiolini per bambini. Nei primi otto mesi 2012, secondo l'osservatorio il Centauro 

Asaps, hanno già perso la vita sulle strada già 45 bambini da 0 a 13 anni: 31 erano trasportati 

(68%), 12 pedoni e due ciclisti. Nei 534 incidenti significativi registrati, hanno riportato lesioni 

649 piccoli. Il 40% degli incidenti che coinvolgono bambini si verifica nelle aree urbane, il 37% 

su statali e provinciali, il 7% in autostrada. L'età con il maggior numero di vittime è quella 

della fascia da 0 a 5 anni con 23 (51%), seguono la fascia 6-10 anni con 15 (33%) e quella da 

11 a 13 con sette vittime (16%). 

 

Fonte della notizia: forlitoday.it 

 

 

NOTIZIE DALLA STRADA 

Senza mani né gambe, ma è riuscito a ottenere la patente per la moto 

Ha vinto la lotta con la burocrazia Fulvio Marotto ha perso nove anni fa tutti gli arti a 

causa di una polmonite. Dopo un esame durato cinque ore è arrivato il nulla osta: è il 

primo uomo senza né mani né piedi che ha la patente per una motocicletta 

TREVISO, 12 settembre 2012 - Non ha più nè mani nè gambe da nove anni, ma è riuscito 

ugualmente a ottenere la patente per andare in moto. Lo chiamano già 'il Pistorius del Veneto', 

ma lui è 'solo' (si fa per dire) Fulvio Marotto: un 45enne di Treviso che all’età di 35 perse tutti 

gli arti a causa di una polmonite. Non datosi per vinto si è costruito da solo delle protesi per 

potersi muovere normalmente. Ma non è tutto: gli ausili che è riuscito a produrre gli 

consentono anche di andare in moto. Un mircolo della tecnica e dell’impegno di un uomo, nato 

in Svizzera ma naturalizzato Veneto, che è riuscito anche a conquistare la patente speciale A 

per la moto. 

Ci sono voluti anni di impegno per produrre le protesi e i sistemi di comando del mezzo, ma la 

parte più dura riguarda la lotta contro una burocrazia che solo ora è capitolata davanti 

all’evidenza di un uomo che non guida la moto: la pilota. Dopo un esame durato cinque ore è 

arrivato il nulla osta: Marotto è il primo uomo senza né mani né piedi che ha la patente per 

una motocicletta. 

 

Fonte della notizia: qn.quotidiano.net 

 

 

Tentano di suicidarsi facendo scoppiare l'auto sulla Milano-Lecco 

Una coppia riempie di bombole di gas la propria vettura e innesca lo scoppio 

13.09.2012 - Tentano di suicidarsi facendo scoppiare l'auto. E' successo la mattina di giovedì 

13 settembre, sulla Milano-Lecco strada 36, all'altezza di Suello. E' accaduto intorno alle 8.  

Una coppia - 60 e 52 anni - avrebbe riempito la macchina di bombole di gas e avrebbe 

innescato un scoppio che ha "sventrato" la vettura.  Per fortuna, la prontezza di riflessi di 

alcuni automobilisti di passaggio ha evitato la morte dei due, che sono stati tratti in salvo solo 

con alcune bruciature ed escoriazioni. Si trovano ora all'ospedale di Lecco.  

 
Fonte della notizia: milanotoday.it 

 

 

Giudice di pace annulla multa  dopo un incidente stradale «Chiami i vigili? Sanzione 

certa» 

BARI 13.09.2012 - Quando un cittadino chiama i vigili urbani dopo essere stato coinvolto in un 

incidente stradale, la multa è una eventualità certa. Probabilmente lo pensano in molti, ma un 

giudice di pace stavolta lo ha messo nero su bianco in una sentenza che non mancherà di 

sollevare polemiche. Soprattutto per i toni.  

Poco più di un mese fa Antonio Maria Carelli, un giudice di pace di Ruvo, ha annullato il verbale 

che la polizia municipale di Terlizzi aveva elevato a carico di un automobilista coinvolto in un 

incidente: nell’occasione, secondo gli agenti, il conducente aveva violato l’articolo 145 comma 

1 del Codice della Strada. Quello che impone di osservare, avvicinandosi agli incroci, «la 

massima prudenza al fine di evitare incidenti».  



Il conducente sanzionato, però, aveva la precedenza. E dunque - secondo il magistrato 

onorario - non aveva alcuna responsabilità. «Il conducente che impegna un incrocio senza dare 

la dovuta precedenza, fidando colposamente nella possibilità di attraversare indenne 

l’intersezione, ha responsabilità esclusiva nella causazione del sinistro senza che sia necessario 

valutare l’osservanza delle regole di prudenza dell’altro conducente avente diritto di 

precedenza». 

È un’affermazione che non troverà concordi alcuni esperti, perché avere la precedenza non 

significa essere padroni dell’incrocio. Ma ancora più forte è un’altra valutazione: «A volte - dice 

la sentenza - viene il sospetto che alla chiamata delle autorità in caso di un incidente 

automobilistico segua sempre una specie di “tassa” indiscriminata per i conducenti, consistente 

nell’irrogazione di una sanzione indipendente dalla responsabilità del sinistro ma dovuta per il 

solo fatto di esserne stati implicati». Una bella accusa nei confronti della polizia municipale, 

soprattutto se mossa da un rappresentante della legge. 

 

Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 

 

 

65 mila Telepass difettosi , parte il richiamo«Vanno sostituiti con urgenza» 

Un problema alle batterie provoca malfunzionamenti.  «Clienti già avvisati, cambio 

gratuito presso i Punti Blu» 

di Daniele Sparisci  

MILANO 13.09.2012 -Telepass difettosi con batterie che rischiano di perdere liquido o gas. 

Provocando malfunzionamenti al sistema di pagamento automatico di pedaggio.  

LA SBARRA POTREBBE NON APRIRSI-Dalla società del gruppo Autostrade è partito il richiamo 

ufficiale. «Vanno sostituiti con urgenza» si legge nella comunicazione ufficiale sul sito internet. 

Il problema è «nelle pile al litio che potrebbero risultare difettose a causa della vetustà e del 

basso livello di carica. Se già scarichi potrebbero non funzionare». E quindi imboccando la 

corsia riservata al casello, la sbarra invece di aprirsi resterebbe chiusa, con tutti i rischi che ne 

derivano per gli automobilisti.«In ogni caso il rispetto del limite di velocità imposto nelle piste 

Telepass (30 km/h) e della segnaletica semaforica fa si che il cliente non corra alcun pericolo» 

rassicurano dalla società aggiungendo che «davanti al semaforo rosso l’utente deve comunque 

fermarsi in pista e può farlo con margini di sicurezza (purché sia rispettato il limite imposto)». 

A questo punto il transito viene addebitato tramite il riconoscimento del numero di targa.  

SOSTITUZIONE SOLO NEI «PUNTI BLU» I Telepass interessati sonno 65 mila circa sugli 8 

milioni in circolazione, ovvero lo 0,02%. Almeno 12 i casi di malfunzionamento accertati nel 

corso di quest'anno: «i clienti sono stati già contattati tramite raccomandata e sms, e invitati a 

presentarsi nei Punto Blu più vicino per la sostituzione gratuita del dispositivo». Il problema è 

che parecchi di questi centri assistenza sono chiusi al sabato e nei giorni festivi: da lunedì al 

venerdì, invece, sono aperti dalle 8.30 alle 17.00. La mappa completa dei «Punti Blu» è 

disponibile qui. Per verificare se il proprio Telepass appartiene al lotto richiamato ci si può 

anche collegare anche via internet nell'area clienti risevata alla voce «Il tuo contratto»: nel 

caso di dispositivo difettoso comparirà un simbolo di emergenza.  

 

Fonte della notizia: motori.corriere.it 

 

 

SCRIVONO DI NOI 

Polizia stradale: lunedì prossimo prende servizio il nuovo comandante di Imperia 

Giovanna Lori 

Subentra ad Andrea Frumento, trasferitosi alla Questura di Savona, dove ricopre il 

ruolo di funzionario. Frumento era in servizio a Imperia dal 2004. 

di Fabrizio Tenerelli 

IMPERIA 13.09.2012 - Prende servizio lunedì prossimo (17 settembre), a Imperia, il nuovo 

comandante della Polizia Stradale di Imperia. Si tratta del vice questore aggiunto, Giovanna 

Lori (moglie del questore vicario di Imperia Lucio Aprile), proveniente dalla Questura di 

Cagliari, che subentra ad Andrea Frumento, trasferitosi alla Questura di Savona, dove ricopre il 

ruolo di funzionario. Andrea Frumento era in servizio a Imperia dal 2004. 

 



Fonte della notizia: riviera24.it 

 

 

'Ndrangheta, operazione nel Varesotto 

Importavano dalla Svizzera droga e armi, in carcere figlio boss 

MILANO, 13 SET - I carabinieri di Varese hanno eseguito otto ordinanze di custodia cautelare 

per traffico internazionale di armi e di stupefacenti, sgominando un'organizzazione legata alla 

cosca 'ndranghetista dei Ferrazzo. Il provvedimento e' stato emesso dal gip di Milano, su 

richiesta del pm della Dda Mario Venditti, e ha permesso di individuare un'organizzazione che 

importava dalla Svizzera ingenti quantita' di droga e armi. In carcere anche Eugenio Ferrazzo, 

figlio del boss Felice. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

Avevano serpi in bagagliaio, denunciati 

Oltre 50 rettili in pessime condizioni trovati da Ps e Forestale 

ROMA, 13 SET - Oltre 50 rettili di varie specie sono stati ritrovati a Roma nel bagagliaio di 

un'auto custoditi in contenitori di plastica e polistirolo in condizioni non idonee a garantirne il 

benessere. A scoprirlo sono stati ieri gli agenti della Polizia e la Sezione investigativa Cites del 

Corpo forestale dello Stato. Due persone sono state denunciate per maltrattamento di animali 

e detenzione e commercio di specie di animali protetti. I rettili sono stati affidati a una 

struttura medico-veterinaria. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

Polizia stradale, trentotto multe in una settimana 

Controlli su A/13 e Romea Sono trentotto le violazioni accertate dai posti di blocco 

sulla A/13 e sulla Romea. La Polstrada: "Massima attenzione per una maggiore 

sicurezza stradale" 

ROVIGO, 13 settembre 2012 - Proseguono incessanti i controlli della Polizia stradale di Rovigo 

ai veicoli adibiti al trasporto di merci e di persone, soprattutto lungo l'autostrada A/13 e le 

strada statale Romea. Questo il bilancio degli ultimi sette giorni. Sono stati sottoposti a 

controllo settantaquattro veicoli commerciali e i relativi conducenti, di cui trentotto italiani, 

trentatre comunitari (per la maggior parte dell'Europa orientale) e tre extracomunitari. Tra 

questi, sono state accertate trentotto violazioni, di cui ventuno per carenze tecniche (come 

malfunzionamenti agli ammortizzatori e ai freni, oppure irregolarità nello scarico), e cinque 

relative ai tempi di guida e di riposo dei conducenti dei veicoli commerciali. Undici le infrazioni 

generiche, mentre una violazione contestata ad un camionista di nazionalità rumena ha 

comportato il fermo amministrativo del mezzo. L'uomo, sprovvisto dell'autorizzazione 

necessaria al trasporto internazionale, potrà riportare il proprio camion in patria solo con 

l'approvazione del Prefetto e dietro il pagamento di 6197 euro. In caso contrario, dovrà coprire 

il costo del deposito presso il soccorso stradale, oltre naturalmente all'ammontare delle 

sanzioni amministrative e penali. "La Polizia Stradale di Rovigo conferma la massima 

attenzione al settore dell'autotrasporto al fine di garantire una sempre maggiore sicurezza 

sulle strade della provincia ed anche al fine di contrastare quei fenomeni di sleale concorrenza 

nel settore, determinati dall'abbattimento dei costi, ad esempio impiegando autisti non 

regolari, viaggiando senza le prescritte autorizzazioni o senza le dovute cautele tecniche dei 

mezzi in circolazione", dichiarano dalla Polstrada. 

 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 

 

Mostra i documenti, ma anche i soldi falsi 

Ha dovuto aprire il portafoglio per esibire i documenti causa ubriachezza molesta: 

dentro, i carabinieri hanno trovato tre banconote da 50 euro palesemente false. 

Guaio doppio per un giovane... 



TREVISO 12.09.2012 - Ha dovuto aprire il portafoglio per esibire i documenti causa 

ubriachezza molesta: dentro, i carabinieri hanno trovato tre banconote da 50 euro 

palesemente false. Guaio doppio per un giovane marocchino, 24 anni: oltre alla denuncia per 

l’ubriachezza molesta, il magrebino dovrà affrontare anche quella di introduzione e spendita di 

banconote false nel territorio italiano. I soldi “patacca”, ha detto, li ha presi in Marocco. E non 

si trattava solo dei 150 euro rimastigli in tasca: in tutto, ha detto, ha cambiato 13 mila dirham, 

moneta marocchina, ottenendo 1.100 euro. Versione teoricamente credibile, perché al cambio 

attuale 13 mila dirham danno proprio poco più di 1.100 euro. Il giovane era stato portato in 

caserma dopo aver strattonato gli addetti alla reception di un albergo di Treviso: lo straniero, 

arrivato all’hotel completamente ubriaco, pretendeva di contattare un connazionale che 

alloggiava lì per farsi restituire - così ha detto - il suo cellulare. L’arrivo dei militari ha calmato 

il giovane, che ha riottenuto il telefonino ma è stato poi portato al comando di via Cornarotta 

per essere identificato. Quando i carabinieri hanno chiesto i documenti, il ragazzo ha tirato 

fuori il portafoglio mettendo in mostra involontariamente il contenuto: duebanconote da 50 

euro completamente false. La terza è stato poi trovata dai militari a casa del giovane, a 

Carbonera, nascosta sotto un cuscino del divano. Secondo quanto ha riferito ai carabinieri, il 

giovane avrebbe già speso la maggior parte del denaro in alcuni locali a Treviso e a Verona. 

 

Fonte della notizia: tribunatreviso.gelocal.it 

 

 

Guidava con documenti falsi, denunciato dai carabinieri automobilista viterbese 

BASCHI 11.09.2012 – La scorsa notte i militari della Stazione di Baschi hanno sorpreso un 

cittadino viterbese a bordo di un auto di grossa cilindrata, in possesso di una patente ed una 

carta d’identità entrambe false. Dai primi accertamenti effettuati alla Banca Dati delle forze di 

Polizia, emergeva che il medesimo, già noto alle forze dell’ordine per vari reati, risultava privo 

di patente, poiché già ritirata da altro Comando dell’Arma. Nel corso delle operazioni di 

perquisizione è stata rinvenuta anche una carta d’identità, anch’essa contraffatta. In 

considerazione delle violazioni penali riscontrate, si procedeva alla denuncia in stato di libertà 

alla Procura della Repubblica di Orvieto per falsità materiale. L’autovettura è stata sottoposta a 

fermo amministrativo. 

 

Fonte della notizia: umbrialeft.it 

 

 

SALVATAGGI 

Guardia costiera soccorre crocierista 

Operazione al largo del Salento su Costa Classica 

GALLIPOLI (LECCE), 13 SET - La guardia costiera di Gallipoli ha soccorso la scorsa notte un 

crocierista di 76 anni, colto da edema polmonare a bordo della nave Costa Classica in 

navigazione nello Jonio, a circa 20 miglia da Leuca, prelevandolo con una motovedetta. 

L'intervento, a quanto si è appreso, è stato particolarmente difficoltoso per le cattive condizioni 

del mare, forza 4. Raggiunto il porto di Leuca, l'uomo e' stato trasportato all'ospedale Panico di 

Tricase dove è stato ricoverato. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

PIRATERIA STRADALE  

Investe un ciclista e scappa Caccia al pirata della strada 

Via Cecchetti Ferito Guido Pagliaretta, 72enne noto in città 

CIVITANOVA, 13 settembre 2012 - Investe un ciclista, rallenta un attimo e poi se la squaglia 

svoltando per via San Marone. E’ successo la notte tra sabato e domenica, poco oltre l’una, in 

via Cecchetti. Sfortunato protagonista dell’ennesimo episodio di pirateria della strada è Guido 

Pagliaretta, pensionato di 72 anni, noto personaggio della città anche per i suoi trascorsi alle 

dipendenze del cineteatro Rossini.  Pagliaretta se ne tornava a casa in sella alla sua bicicletta 

quando un’autovettura che procedeva nella stessa direzione (a luci spente, riferisce la vittima) 

lo ha urtato alle spalle scaraventandolo a terra. Il conducente sembrava inizialmente volesse 



fermarsi per portargli soccorso ma così non è stato, Alla prima traversa l’automobilista ha 

svoltato bruscamente, dileguandosi nella notte. A soccorrere Pagliaretta ha provveduto poco 

dopo l’incidente un vicino di casa che passava per caso. L’anziano è stato trasportato al pronto 

soccorso. Dagli accertamenti diagnostici subito effettuati non risultano fratture ma la botta è 

stata forte e all’ uomo sono stati prescritti 10 giorni di prognosi salvo complicazioni. Distrutta 

la bicicletta, suo abituale mezzo di locomozione. Nonostante lo choc e le condizioni poco 

rassicuranti, Guido Pagliaretta ha potuto con il suo cellulare informare la Polstrada che poco 

dopo ha inviato una pattuglia di Camerino per la rilevazione dell’incidente. La stessa Polstrada 

ha chiesto al Comune di mettere a disposizione la pellicola della videocamera installata nel 

vicino sottopassaggio che ha registrato il transito delle auto nell’ora indicata (dall’una all’una e 

mezza di notte) e instradare quindi le indagini nella direzione giusta. Giusto un anno fa, il 3 

settembre del 2011, Paolo Porfiri, 31 anni, aveva investito e ucciso il ciclista civitanovese 

Lanfranco Cestola, di 49 anni. Porfiri era alla guida della sua Audi A3 quandò investì Cestola e 

lo fece sbattere violentemente contro un Suv. Per il ciclista non ci fu nulla da fare, ma il 

giovane non si fermò e fu rintracciato dalla Polstrada alcune ore dopo. Il giovane è stato 

condannato a due anni e dieci mesi. I fatti legati del 2011 sono ovviamente più gravi di quelli 

di sabato scorso, ma il gesto di abbandonare un ferito in strada è comunque un atto 

deprecabile. 

 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 

 

INCIDENTI STRADALI  

Incidente in A10, donna incinta perde il bimbo 

redazione Radio19 

GENOVA 13.09.2012 - Tre persone sono rimaste ferite in un incidente avvenuto questa mattina 

sull’autostrada A10 all’altezza di Castellaro, in provincia di Imperia. I tre, due uomini e una 

donna, viaggiavano su un furgone quando, per cause ancora da accertare, il conducente ne ha 

perso il controllo, andando a sbattere contro il guardrail. La donna, che era incinta, ha perso il 

figlio. 

 

Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 

 

Forlì, incidente stradale nella notte, muore un automobilista 

FORLÌ, 13 set. (LaPresse) - Drammatico incidente stradale nella notte a Forlì, dove in frazione 

San Lorenzo in Noceto, alle 5 di stamane un'auto si è schiantata contro un ostacolo fisso 

causando la morte del guidatore. Inutili i soccorsi del 118. 

 

Fonte della notizia: lapresse.it 

 

 

Auto contro albero, muore contadino 

Grave figlio 9 anni,altro bimbo 5 anni da' allarme con cellulare 

VEGLIE (LECCE), 12 SET - Un contadino di 39 anni, Roberto Costa, di Veglie, e' morto 

schiantandosi con la sua 'Golf' contro un albero d'ulivo in una stradina di campagna in localita' 

Monteruga, territorio di Veglie. A bordo dell'auto viaggiavano anche i due figli dell'uomo: un 

bimbo di 9 anni e' in gravi condizioni, l'altro di 5 anni ha riportato lievi ferite. E' stato lui a dare 

l'allarme telefonando alla mamma con il cellulare del padre. La donna e' stata colta da malore. 

Intervenuti carabinieri e '118'. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

Incidente mortale in corso Europa 

di Francesca Forleo 

GENOVA 13.09.2012 - Il cd di Mia Martini è rimasto sull’asfalto sporco di benzina e sangue, tra 

i detriti dell’auto che sono il segno del primo impatto, quello contro i paletti di corso Europa, 



della Peugeot 206 di Fabio Pibiri, panettiere di Marassi di 40 anni morto ieri sera in un 

incidente che ha lasciato senza parole un centinaio di persone. Decine di automobilisti e 

passanti, infatti, si sono fermati agli all’incrocio maledetto tra via Timavo e via Isonzo 

ipnotizzati da quell’atroce scena di morte, mentre i pompieri cercavano di tirare il corpo 

dell’uomo fuori dall’abitacolo dell’auto cappottata in mezzo all’incrocio, una quindicina di metri 

più avanti rispetto al punto in cui, dopo aver urtato l’aiuola spartitraffico di corso Europa, la 

macchina proveniente da levante ha divelto un paletto. Guidava senza cintura di sicurezza, 

Fabio Pibiri, sembra dai primi rilievi della polizia municipale. Per questo quando è andato a 

sbattere contro i paletti di ferro che proteggono i passanti sul marciapiede stretto buttandone 

giù uno, il suo corpo è stato sbalzato in parte fuori dall’abitacolo: la testa ha strisciato 

sull’asfalto finché, in mezzo all’incrocio, l’auto non si è ribaltata. Il busto dell’uomo, già 

esanime, è rimasto fuori dalla macchina, le gambe schiacciate sotto. I vigili del fuoco hanno 

tagliato con il flessibile un pezzo della portiera per poterlo tirare fuori e consentire così al 

medico del 118 un disperato e inutile ma necessario tentativo di rianimarlo. Non c’è stato 

niente da fare: troppo violento l’urto e soprattutto quella scivolata sull’asfalto: quando la 

macchina si è fermata, probabilmente il panettiere era già morto. 

 

Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 

 

Donna muore in scontro, salvo il marito 

L'incidente sulla statale della Val di Non a Dermulo 

TRENTO, 13 SET - Un'automobilista di Tassullo, Cecila Emer, di 54 anni, e' morta in uno 

scontro frontale avvenuto ieri sera verso le 21 a Dermulo, sulla statale della val di Non. 

Secondo una prima ricostruzione, l'auto condotta dalla donna si e' schiantata contro un furgone 

che, forse a causa della pioggia, ha invaso la corsia opposta. Il marito che le sedeva accanto 

ha riportato ferite guaribili in due settimane. Di media gravita' i traumi riportati dal conducente 

del furgone, una giovane di Roncegno. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

Modena, incidente stradale: muore 87enne in bicicletta 

MODENA 13.09.2012 - Grave incidente stradale questa mattina a Modena. Un ciclista 

modenese di 87 anni, del quale non sono state fornite le generalità, ha perso la vita nello 

scontro con un’auto. L’incidente è avvenuto pochi minuti prima della 9 in via Buon Pastore a 

pochi metri dall’incrocio con viale Amendola e via Fratelli Rosselli. Secondo una prima 

ricostruzione dei fatti, una Renault Kangoo, condotta da una anziana donna allo scattare del 

verde si è mossa da via fratelli Rosselli verso via Buon Pastore. 

 

Fonte della notizia: cronacalive.it 

 

 

Incidente nella notte in via Pordellio a Cavallino, grave 28enne del posto 

E.A. poco dopo le 4 ha perso il controllo della sua Cinquecento ed è finito in un rio 

adiacente alla carreggiata. L'asfalto bagnato potrebbe aver giocato un ruolo decisivo. 

Ora è in prognosi riservata 

13.09.2012 - Un altro giovane ricoverato in prognosi riservata. Altro sangue sulle strade del 

Veneziano. Stanotte, verso le 4.10, E.A., 28enne residente a Cavallino, stava percorrendo via 

Pordellio, una strada che costeggia la laguna del paese sul litorale, quando a un certo punto, 

per cause ancora da stabilire dalle forze dell'ordine, in un tratto rettilineo ha perso il controllo 

della sua Cinquecento ed è finito in un canalino adiacente alla carreggiata. Con ogni probabilità 

l'asfalto bagnato per la pioggia, che è caduta abbondante fin dalla serata, ha giocato un ruolo 

importante nella dinamica di quanto accaduto. Il giovane è stato ricoverato d'urgenza al pronto 

soccorso di San Donà di Piave, dove ora si trova ricoverato in prognosi riservata. Per liberarlo 

dall'abitacolo e per recuperare il veicolo dall'acqua si è reso necessario l'intervento dei vigili del 

fuoco. Sul posto per i rilievi di legge si sono portati i carabinieri della compagnia di San Donà di 

Piave. 



 
Fonte della notizia: veneziatoday.it 

 

 

ESTERI 

Repubblica Ceca, vodka e rum al metanolo 19 morti e 24 ricoverati in ospedale 

Vittime anche in Polonia e Slovacchia: avevano acquistato al supermercato bottiglie 

contraffatte  

12.09.2012 - Pensavano di aver acquistato al supermercato vodka e rum. Diciannove persone 

sono morte (sedici in Repubblica Ceca, due in Polonia e una in Slovacchia) dopo aver bevuto 

alcolici di contrabbando, contenenti metanolo chimico industriale, che sono stati anche la causa 

del ricovero ospedaliero per avvelenamento di altre 24 persone. La polizia ha arrestato un 

uomo di 36 anni coinvolto nella distribuzione delle bevande.  

MOLTI HANNO PERSO LA VISTA - Secondo quanto riferisce la Bbc, l'azienda proprietaria del 

marchio di alcolici si è giustificata dichiarando che le etichette delle bibite incriminate erano 

contraffatte, e pertanto l'azienda non era responsabile del loro contenuto. Alcune delle persone 

finite in ospedale hanno perso la vista dopo aver bevuto le bevande incriminate. Numerosi 

pazienti sono tenuti in coma farmacologico. Misure di emergenza sono state prese dalle 

autorità locali, che hanno imposto il divieto di vendita di superalcolici. Proseguono intanto le 

ricerche per individuare l'origine delle bevande avvelenate. 

IL CASO ITALIANO - Un caso che ricorda molto quanto accadde da noi il 17 marzo 1986: 

l'ingestione di vino al metanolo, prodotto dall'azienda Ciravegna nel Cuneese, causò 

l'avvelenamento e l'intossicazione di parecchie decine di persone, per la maggior parte 

risiedenti in Lombardia, Piemonte e Liguria: alla fine vi furono 23 morti, mentre altri 

riportarono danni personali gravissimi, dalla cecità a patologie neurologiche. 

 

Fonte della notizia: corriere.it 

 

 

SBIRRI PIKKIATI 

Lecco, vigili picchiati E la gente applaudiva 

LECCO 13.09.2012 - "Applausi, di gente intorno a me", recitava una canzone dei Camaleonti. 

Ma quelli che ha ricevuto un senegalese mentre, lo scorso 10 agosto, stava picchiando un 

agente di Polizia Locale non sono piaciuti a nessuno. Né al questore Fabrizio Bocci né al 

comandante della polizia Locale Franco Morizio. E, tantomeno, all'assessore alla Sicurezza del 

Comune di Lecco Armando Volonté. «Il senegalese che ha picchiato il 10 agosto un vigile è 

stato identificato e lo prenderemo - ha dichiarato Bocci - Ma è stato vergognoso che alcuni 

cittadini, invece di dare manforte all'operatore delle forze dell'ordine, si siano messi ad 

applaudire lo straniero responsabile dell'aggressione. Un fatto di una gravità enorme perché 

non fa che favorire il ripetersi e l'estendersi di queste situazioni che non sono lievi come la 

gente può pensare». L'assessore Armando Volonté stigmatizzando gli applausi incitanti il 

senegalese picchiatore, dice: «La gente pretende tanto in termini di sicurezza a Lecco, ma non 

capisce quanto le attività dei venditori abusivi nei parcheggi siano contro la legge. Ho sentito 

tanti cittadini lamentarsi per i nostri interventi, per i sequestri a "poveri diavoli". Ma non si 

capisce la gravità dei loro comportamenti, sempre più al confine con l'associazione a 

delinquere». 

 

Fonte della notizia: laprovinciadilecco.it 

 

 

Milano – Vigile aggredito da un abusivo “Restituiteci lo spray urticante” 

12.09.2012 - L’episodio nel metrò a Porta Genova: le due vigilesse che stavano arrivando in 

auto per aiutare il collega sono state coinvolte in un incidente stradale. L’appello del sindacato 

a Palazzo Marino. Tre agenti della polizia locale sono finiti in ospedale, a Milano, con prognosi 

che vanno dai sette ai 15 giorni. Il primo ghisa è stato aggredito alle 15.40 da un venditore 

abusivo di borsette e ombrelli nel mezzanino della stazione della metropolitana a Porta 

Genova. Gli altri due agenti di polizia locale, due donne, si sono ferite in un incidente stradale, 

nel tentativo di raggiungere il collega. Il pomeriggio nero per i vigili urbani comincia quando 



due ghisa del nucleo Tutela trasporto pubblico cercano di sequestrare la merce a un 

senegalese, venditore abusivo in metropolitana. L’uomo reagisce, nasce una zuffa, uno dei 

vigili ha la peggio. L’uomo scappa, ma il secondo ghisa lo rincorre e riesce a fermarlo. A quel 

punto i vigili chiamano rinforzi per procedere all’arresto in condizioni di sicurezza. La centrale 

di piazza Beccaria dirotta una pattuglia del nucleo Duomo in Porta Genova. L’auto in pochi 

minuti raggiunge piazzale Canore, a 200 metri da Porta Genova, ma lì va a schiantarsi contro 

un’auto privata che, nonostante la sirena accesa, non si era fatta da parte. Le due vigilesse e il 

collega sono stati medicati ospedale. Il venditore abusivo è stato identificato e denunciato a 

piede libero per aggressione. “Quello che fa dispiacere è che ancora una volta chi aggredisce i 

vigili in poche ore è libero – dice Daniele Vincini, del sindacato Sulpm – Se poi il collega avesse 

avuto lo spray al peperoncino, che l’assessore Marco Granelli ha tolto dalla dotazione degli 

agenti, di certo il senegalese non lo avrebbe aggredito”. 

 

Fonte della notizia: milano.repubblica.it 

 

 

Villa San Giovanni: un arresto per resistenza e violenza al pubblico ufficiale e 

danneggiamento aggravato 

12.09.2012 - Nella serata del giorno 12.09.2012, alle ore 22.00 circa, personale dipendente 

del Distaccamento Polizia Stradale di Villa San Giovanni (RC), traevano in arresto il cittadino 

Finlandese LEHTINEN Antti Olavi, classe 1978 contestandogli il reato di resistenza e violenza al 

pubblico ufficiale e danneggiamento aggravato. In particolare, il citato cittadino in preda agli 

effetti scatenanti di uno stato evidente di ubriachezza, si è reso responsabile di numerosi 

danneggiamenti in danno di veicoli parcati nella Via Garibaldi adiacente questo Comando. 

Infatti, personale dipendente libero dal servizio, attirato dal rumore delle pedate e dei vetri 

infranti, nonché dagli schiamazzi della persona ubriaca e dal grido di paura dei numerosi 

passanti, interveniva prontamente e dopo un affannoso inseguimento appiedato riuscivano a 

bloccarlo ingaggiando una colluttazione ed dopo averlo immobilizzato procedevano all’arresto.  

Sul posto interveniva in ausilio la pattuglia autostradale che procedeva inoltre alla 

constatazione dei danni dei veicoli presi di mira dal soggetto. Del tutto veniva avvisato il 

magistrato di turno D.ssa Crisafulli. L’Attività operativa è stata coordinata dal dirigente 

Provinciale della Sezione Polizia stradale di Reggio Calabria D.ssa Giuseppina PIRRELLO ed 

eseguita dal personale del Distaccamento Di Villa San Giovanni agli ordini dell’ispettore Capo 

Vincenzo MOSCATO. 

 

Fonte della notizia: strill.it 

 

 

NON CI POSSO CREDERE!!! 

Bari, è un evasore totale il barbiere dei finanzieri 

di Giovanni Longo  

BARI 13.09.2012 - Per quasi 25 anni è stato il loro barbiere di fiducia. Intere generazioni di 

finanzieri si sono affidati alle sue sapienti mani. Per questo, forse, ha fatto ancora più male alla 

Guardia di Finanza avere avviato un accertamento proprio su di lui. Ma le fiamme gialle non 

fanno sconti a nessuno. Così, non appena hanno riscontrato che per cinque anni il barbiere di 

«fiducia» ha esercitato la sua attività senza partita Iva, è scattato l’accertamento: il barbiere è 

un presunto «evasore totale».  

Tra i 1.400 controlli eseguiti nel periodo estivo in materia di scontrini e ricevute fiscali è 

incappato anche l’artigiano che, in regime di convenzione con il Corpo, lavorava dal 1987 

all’interno della caserma «Macchi», sede del comando Regionale della Guardia di Finanza. 

Un’attività, quest’ultima, quasi incidentale rispetto al programma di contrasto alla evasione 

fiscale. Nel dettaglio, le numerose pattuglie di finanzieri sono state impegnate nel controllo 

della regolare emissione di scontrini e ricevute fiscali da parte di una molteplicità di esercenti 

delle province di Bari e Bat.  

L’obiettivo è utilizzare dati «caldi» acquisiti sul campo per integrare e attualizzare le attività di 

monitoraggio e analisi del tessuto economico-finanziario.  

Su 1.400 controlli eseguiti, la Finanza ha constatato 300 violazioni per mancata emissione del 

documento, con una percentuale che si attesta intorno al 22%.  



Complessivamente, dall’inizio dell’anno, sono stati eseguiti 7.300 controlli con la constatazione 

di 1.411 mancate emissioni di ricevuta-scontrino fiscale (19%). Sempre nello stesso trimestre 

estivo, importanti risultati sono stati conseguiti anche nel settore del lavoro sommerso: 500 i 

soggetti verbalizzati tra lavoratori in nero e lavoratori irregolari.  

La Finanza, dunque, non guarda in faccia a nessuno. Neanche a chi per un quarto di secolo ha 

curato capelli e barba dal piantone in servizio al corpo di guardia sino al al comandante.  

Ecco la storia. L’artigiano è entrato in caserma in punta di piedi nel 1987, allestendo il suo 

piccolo salone. Un taglio di capelli e una barba dopo l’altra, l’artigiano, oggi 56enne, viene 

apprezzato sempre di più per il suo lavoro oltre a essere considerato un amico dai militari. Chi 

si siede sulla sua poltrona, sfogliando un giornale sportivo, piuttosto che riviste economiche e 

finanziarie, trascorre minuti piacevoli sotto le sue sapienti mani.  

Nel 1996 entra in vigore il Dpr numero 696 in base al quale non sono soggette all’obbligo di 

certificazione «le prestazioni effettuate in caserme, ospedali o altri luoghi stabiliti, da barbieri, 

parrucchieri, estetisti, sarti e calzolai in base a convenzioni stipulate con pubbliche 

amministrazioni». Il barbiere della caserma, dunque, non rilascia alcuna ricevuta, ma 

verosimilmente annota a parte i redditi che dichiara al fisco. Il tempo passa. Siamo nel 2006. 

Sul lungomare di fronte al porto viene inaugurata la sede del comando provinciale. Il personale 

in servizio nella gloriosa caserma «Macchi» diminuisce, gli affari calano. Il barbiere decide a 

quel punto di chiudere la partita Iva. Trascorrono cinque anni. Il Corpo decide di bandire una 

gara per affidare il servizio di barbiere. Il nostro vuole partecipare. Per farlo apre una nuova 

partita Iva. È a quel punto che si accende la lampadina: sulla carta la sua è un’attività neonata 

pur avendo lavorato in quella caserma per 25 anni. Qualcosa non torna e sconti non se ne 

possono fare. Il nucleo di polizia tributaria ha così avviato accertamenti su di lui. Il sospetto 

(forse qualcosa in più) è di trovarsi di fronte a un evasore totale. Difficilmente l’artigiano potrà 

continuare a fare barba, capelli e shampoo in caserma. Al momento non è stato sostituito da 

nessuno. Una cosa è certa: chi entrerà al suo posto, per prima cosa, sistemerà la contabilità. 

Solo dopo passerà a forbici e schiuma da barba. 

 

Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 

 

 

Tenta di entrare gratis alla Fiera del Levante con la finta auto blu 

BARI 13.09.2012 - L’abolizione dei biglietti omaggio in Fiera non è piaciuta ad un barese di 62 

anni dipendente del ministero delle Finanze, che sabato pomeriggio ha deciso di visitare la 

campionaria insieme alla moglie. Probabilmente con la compiacente complicità di qualche 

autista, ha preso da una delle auto blu nel garage dell’ufficio un lampeggiante blu simile a 

quello utilizzato dalle forze dell’ordine. Un complicato marchingegno per evitare di pagare un 

biglietto di 3 euro. 

Sabato pomeriggio, intorno alle 15,30 ha, prima, posizionato con la ventosa il lampeggiante sul 

tetto della sua auto e, poi, ha inserto dalla parte interna del parabrezza anteriore una copia 

della paletta di segnalazione dell’alt realizzata artigianalmente. Una volta arrivato in Fieristico 

con fare disinvolto ha varcato l’ingresso riservato agli ospiti muniti di auto che possono sostare 

nell’area parcheggio interna. Ma quella strana paletta non ha convinto uno dei carabinieri in 

servizio nei pressi della porta che ha annotato il numero di targa dell’auto ed ha allertato i 

colleghi della stazione di Bari Scalo, in servizio di controllo. Non appena l’uomo e la moglie 

sono scesi dall’auto dopo aver parcheggiato sono arrivati i militari. A quel punto l’uomo nel 

tentativo di farla franca ha recitato una parte degna del grande Totò. Ha raccontato di essere 

l’autista e che la moglie era una funzionaria del ministero che, per ragioni istituzionali, doveva 

essere presente in fiera.  

La spiegazione non ha convinto i carabinieri che hanno chiesto loro i documenti a quel punto il 

furbetto ha dovuto confessare di non essere affatto un autista e che la donna che stava con lui 

era la moglie con la quale voleva entrare in fiera senza pagare. Per lui è scattata una denuncia 

a piede con l’accusa di usurpazione di titoli. 

 

Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 

 


